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Applicazione delle norme di sicurezza anche a terzi che 
accedono nei luoghi di lavoro - Cassazione Penale Sez. IV -
Sentenza n. 23147 del 12 giugno 2012:
“le norme antinfortunistiche non sono dettate soltanto per la 
tutela dei lavoratori, …, ma sono dettate anche a tutela dei 
terzi, cioè di tutti coloro che, per una qualsiasi legittima 
ragione, accedono nei cantieri o comunque in luoghi ove vi sono 
macchine che, se non munite dei presidi antinfortunistici voluti 
dalla legge, possono essere causa di eventi dannosi. Le 
disposizioni prevenzionali, infatti, sono da considerare emanate 
nell'interesse di tutti, finanche degli estranei al rapporto di 
lavoro, occasionalmente presenti nel medesimo ambiente 
lavorativo, a prescindere, quindi, da un rapporto di dipendenza 
diretta con il titolare dell'impresa”.

Campo di applicazione 



Definizioni 

Datore di lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro 
con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il 
tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il 
lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità 
dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in 
quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. 



- individuare il preposto o i preposti per l'effettuazione delle attività di 
vigilanza di cui all'articolo 19. I contratti e gli accordi collettivi di lavoro 
possono stabilire l'emolumento spettante al preposto per lo svolgimento 
delle attività di cui al precedente periodo. Il preposto non può subire 
pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della propria attività;

- elaborare il documento di cui all’articolo 26, comma 3 (DUVRI –
Documento Unico di Valutazione Rischi Interferenziali), anche su supporto 
informatico come previsto dall’articolo 53, comma 5, e, su richiesta di 
questi e per l’espletamento della sua funzione, consegnarne 
tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il 
documento è consultato esclusivamente in azienda;

Obblighi del Datore di Lavoro
e del Dirigente 



- prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure 
tecniche adottate possano causare rischi per la salute della 
popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando 
periodicamente la perdurante assenza di rischio;
…
- nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di 
subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di 
riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità 
del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro;
…

Obblighi del Datore di Lavoro
e del Dirigente 



Definizioni 
Dirigente: persona che, in ragione delle 
competenze professionali e di poteri 
gerarchici e funzionali adeguati alla 
natura dell’incarico conferitogli, attua le 
direttive del datore di lavoro 
organizzando l’attività lavorativa e 
vigilando su di essa;

Preposto: persona che, in ragione 
delle competenze professionali e nei 
limiti di poteri gerarchici e 
funzionali adeguati alla natura 
dell’incarico conferitogli, 
sovrintende alla attività lavorativa e 
garantisce l’attuazione delle 
direttive ricevute, controllandone la 
corretta esecuzione da parte dei 
lavoratori ed esercitando un 
funzionale potere di iniziativa;



Sentenza   n° 3483  del 05/04/1996 - Corte di Cassazione Penale -
sez. IV
Preposto è colui che, nel suo settore, prende decisioni e sovrintende 
al lavoro eseguito da altri pur potendo, ove occorra, contribuire alla 
realizzazione dello stesso. 

Sentenza   n° 74  del 11/01/1988 - Corte di Cassazione Civile
Con riguardo alle misure preventive degli infortuni sul lavoro e alla 
conseguente responsabilità in caso di mancata adozione delle 
stesse, la figura del "preposto", prevista dall'art. 4 del D.P.R. n. 547 
del 1955 che pone a suo carico, in sostituzione del datore di lavoro, 
l'attuazione delle misure di prevenzione ove il preposto stesso 
eserciti, diriga o sovraintenda ad attività considerate pericolose, non 
richiede alcuna particolare qualificazione o requisito o titolo 
professionale, essendo sufficiente che si tratti di persone 
tecnicamente capaci.

Identificazione del preposto



In caso di mancata osservanza delle misure di sicurezza da parte di 
uno o più lavoratori, il capo reparto non può limitarsi a rivolgere 
benevoli richiami, ma deve informare senza indugio il datore di 
lavoro o il dirigente legittimato a infliggere richiami formali e 
sanzioni a carico dei dipendenti riottosi (Cass. pen. sez. IV, 
13/7/1990 n. 10272).

Sentenza del 10/01/1989 - Cassazione penale, sez. IV
In tema di prevenzione degli infortuni sul lavoro, le misure di 
sicurezza per la tutela dei lavoratori devono essere attuate sempre, 
anche contro la loro volonta', e devono essere fatte osservare dal 
datore di lavoro e dai preposti.

Identificazione del preposto



1. ..omissis…:
a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da 
parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di 
legge, nonché delle disposizioni aziendali in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso 
dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi 
di protezione individuale messi a loro 
disposizione e, in caso di persistenza della 
inosservanza, informare i loro superiori diretti;
b) verificare affinché soltanto i lavoratori che 
hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle 
zone che li espongono ad un rischio grave e 
specifico;
c) richiedere l’osservanza delle misure per il 
controllo delle situazioni di rischio in caso di 
emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, 
in caso di pericolo grave, immediato e 
inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la 
zona pericolosa;

Obblighi del Preposto



Obblighi del Preposto
1. ..omissis…:
d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di 
un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le 
disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;
e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere 
ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di 
lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; f) 
segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia 
le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di 
pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a 
conoscenza sulla base della formazione ricevuta;
f-bis) in caso di rilevazione di deficienze dei mezzi e delle 
attrezzature di lavoro e di ogni condizione di pericolo rilevata 
durante la vigilanza, se necessario, interrompere 
temporaneamente l'attività e, comunque, segnalare 
tempestivamente al datore di lavoro e al dirigente le non 
conformità rilevate;



Definizioni 
Lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia 
contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito 
dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o 
senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, 
un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e 
familiari. 



Lavoratore equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, 
anche di fatto, che presta la sua attività per conto delle società e 
dell’ente stesso; l’associato in partecipazione di cui all’articolo 2549, e 
seguenti del codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di 
tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 24 
giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle leggi 
regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra 
studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la 
conoscenza diretta del mondo del lavoro; l’allievo degli istituti di 
istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione 
professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di 
lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le 
apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in 
cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai 
laboratori in questione; il volontario, come definito dalla legge 1°
agosto 1991, n. 266; i volontari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
e della protezione civile; il volontario che effettua il servizio civile; il 
lavoratore di cui al decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e 
successive modificazioni;

Definizioni 



a) contribuire, …, all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro;
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai 
dirigenti e dai preposti, …
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, …
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione …;
e) segnalare immediatamente … le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui 
alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 
vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, …;
f) non rimuovere o modificare … i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o 
di controllo;
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di 
loro competenza …;
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento …;
i) sottoporsi ai controlli sanitari ….
3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o 
subappalto, devono esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore 
di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i 
quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.

Obblighi dei Lavoratori



11. Nei confronti dei lavoratori autonomi di cui all’articolo 2222 
del codice civile si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 21 e 26.

12. Nei confronti dei componenti dell’impresa familiare di cui 
all’articolo 230-bis del codice civile, dei coltivatori diretti 
del fondo, degli artigiani e dei piccoli commercianti e dei 
soci delle società semplici operanti nel settore agricolo si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 21.

Campo di applicazione 



1. I componenti dell’impresa familiare di cui all’articolo 230-bis 
del Codice civile, i lavoratori autonomi che compiono opere o 
servizi ai sensi dell’articolo 2222 del Codice civile, i coltivatori 
diretti del fondo, i soci delle società semplici operanti nel settore 
agricolo, gli artigiani e i piccoli commercianti devono:
a) utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni 
di cui al titolo III;
b) munirsi di dispositivi di protezione individuale ed utilizzarli 
conformemente alle disposizioni di cui al titolo III;
c) munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le proprie generalità, qualora effettuino la 
loro prestazione in un luogo di lavoro nel quale si svolgano 
attività in regime di appalto o subappalto.

Disposizioni relative ai componenti 
dell’impresa familiare e ai lavoratori 

autonomi 



1. I componenti dell’impresa familiare di cui all’articolo 230-bis 
del Codice civile, i lavoratori autonomi che compiono opere o 
servizi ai sensi dell’articolo 2222 del Codice civile, i coltivatori 
diretti del fondo, i soci delle società semplici operanti nel settore 
agricolo, gli artigiani e i piccoli commercianti devono:
a) utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni 
di cui al Titolo III, nonché idonee opere provvisionali in 
conformità alle disposizioni di cui al Titolo IV;59
b) munirsi di dispositivi di protezione individuale ed utilizzarli 
conformemente alle disposizioni di cui al Titolo III;

Disposizioni relative ai componenti 
dell’impresa familiare 



2. I soggetti di cui al comma 1, relativamente ai rischi propri 
delle attività svolte e con oneri a proprio carico hanno facoltà di:
a) beneficiare della sorveglianza sanitaria secondo le previsioni 
di cui all’articolo 41, fermi restando gli obblighi previsti da norme 
speciali;
b) partecipare a corsi di formazione specifici in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro, incentrati sui rischi propri delle attività 
svolte, secondo le previsioni di cui all’articolo 37, fermi restando 
gli obblighi previsti da norme speciali. 

Disposizioni relative ai componenti 
dell’impresa familiare 



1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all’impresa 
appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, 
o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito 
dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima:
a) verifica, …, l’idoneità tecnico professionale delle imprese 
appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi 
e alle forniture da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o 
di somministrazione. Fino alla data …, la verifica è eseguita 
attraverso le seguenti modalità:
1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, 
industria e artigianato;
2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei 
lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico 
professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 
28 dicembre 2000, n. 445 (atto di notorietà);

Obblighi connessi ai contratti d’appalto 
o d’opera o di somministrazione 



b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi 
specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e 
sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione 
alla propria attività.
2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i 
subappaltatori:
a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e 
protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa 
oggetto dell’appalto;
b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi 
cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche 
al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle 
diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

Obblighi connessi ai contratti d’appalto 
o d’opera o di somministrazione 



Obblighi connessi ai contratti 
d’appalto o d’opera o di 

somministrazione 

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione 
ed il coordinamento , elaborando un unico documento di 
valutazione dei rischi  (DUVRI) che indichi le misure 
adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al 
minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato 
al contratto di appalto o di opera.  Le disposizioni del 
presente comma non si applicano ai rischi specifici propri 
dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli 
lavoratori autonomi.



Obblighi connessi ai contratti 
d’appalto o d’opera o di 

somministrazione 

3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, 
l’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi di 
natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o 
attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia 
superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino 
rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, 
biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi 
particolari di cui all’allegato XI.



4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di 
responsabilità solidale per il mancato pagamento delle 
retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, 
l’imprenditore committente risponde in solido con 
l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali 
subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, 
dipendente dall’appaltatore o dal subappaltatore, non risulti 
indennizzato ….
Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni 
conseguenza dei rischi specifici propri dell’attività delle 
imprese appaltatrici o subappaltatrici.

Obblighi connessi ai contratti d’appalto 
o d’opera o di somministrazione 



Obblighi connessi ai contratti d’appalto 
o d’opera o di somministrazione 

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di 
somministrazione, …, devono essere specificamente 
indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 del 
codice civile i costi delle misure adottate per eliminare o, 
ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle 
interferenze delle lavorazioni. I costi di cui al primo periodo 
non sono soggetti a ribasso. …

8-bis. Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di 
appalto o subappalto, i datori di lavoro appaltatori o 
subappaltatori devono indicare espressamente al datore di 
lavoro committente il personale che svolge la funzione di 
preposto.



Esempi di appalti in agricoltura:

- Edilizia (nuove costruzioni, manutenzioni (anche impianti), 
rimozione eternit, ristrutturazioni, installazione 
fotovoltaico, …

- Contoterzisti (trattamenti con fito sanitari, lavorazioni 
agricole, …)

- Lavori sul campo (raccolta frutta/verdura, vendemmia, …)



1. Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente
• Art. 26, co. 1, lett. a): arresto da due a quattro mesi o ammenda 

da 1.423,83 a 6.834,44 euro (No verifica idoneità 
appaltatore)

• Art. 26, co. 1, lett. b): arresto da due a quattro mesi o ammenda 
da 1.067,88 a 5.695,36 euro (No informazione rischi 
presenti)

• Art. 26, co. 2 e 3, primo periodo: arresto da due a quattro mesi 
o ammenda da 1.500 a 6.000 euro (No cooperazione/DUVRI)

Altri soggetti
• 8-bis: arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.500 a 

6.000 euro (No nomina preposto)
Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente
• Art. 26, co. 8: sanzione amministrativa pecuniaria da 142,38 a 

711,92 euro per ciascun lavoratore (No tesserino)

Art.26 D.Lgs. 81/08 - Sanzioni



- Idoneità del lavoratore
- Informazione
- Formazione
- Addestramento
- Idoneità di macchine e attrezzature/ambienti
- Vigilanza

Le principali misure di prevenzione in 
agricoltura



- Idoneità del lavoratore:
La sorveglianza sanitaria comprende:
a) visita medica, anche in fase preassuntiva, preventiva intesa a 

constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è 
destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica;

b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori 
ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica. La 
periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa 
normativa, viene stabilita, di norma, in una volta l’anno. Tale 
periodicità può assumere cadenza diversa, stabilita dal medico 
competente in funzione della valutazione del rischio. L’organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 
periodicità della sorveglianza sanitaria differenti rispetto a quelli 
indicati dal medico competente;

Le principali misure di prevenzione in 
agricoltura



- Idoneità del lavoratore:

c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal 
medico competente correlata ai rischi professionali o alle sue 
condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa 
dell’attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di 
idoneità alla mansione specifica;

d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare 
l’idoneità alla mansione specifica;

e-ter) visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di 
assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni 
continuativi, qualora sia ritenuta necessaria dal medico competente 
al fine di verificare l’idoneità alla mansione. Qualora non ritenga 
necessario procedere alla visita, il medico competente è tenuto a 
esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica.

Le principali misure di prevenzione in 
agricoltura



Le disposizioni … si applicano nei confronti dei lavoratori stagionali 
che svolgono presso la stessa azienda un numero di giornate non 
superiore a cinquanta nell’anno, limitatamente a lavorazioni 
generiche e semplici non richiedenti specifici requisiti professionali.
In relazione alle lavorazioni ..., ad eccezione di quelle che 
comportano esposizione a rischi specifici, in relazione ai quali deve 
essere garantita la effettuazione della sorveglianza sanitaria, gli 
adempimenti in materia di controllo sanitario si considerano assolti, 
su scelta del datore di lavoro, senza aggravi di costi per i lavoratori, 
mediante visita medica preventiva, da effettuarsi dal medico 
competente ovvero dal dipartimento di prevenzione della ASL.

DECRETO INTERMINISTERIALE 27 
marzo 2013

Semplificazione in materia di informazione, formazione e sorveglianza sanitaria dei
lavoratori stagionali del settore agricolo



La visita medica preventiva di cui al comma 1 ha validità biennale e 
consente al lavoratore idoneo di prestare, senza la necessità di 
ulteriori accertamenti medici, la propria attività di carattere 
stagionale, nel limite di 50 giornate l’anno, effettuate anche presso 
altre imprese agricole, senza la necessità di ulteriori accertamenti 
medici.
L’effettuazione e l’esito della visita medica devono risultare da 
apposita certificazione,
Il datore di lavoro è tenuto ad acquisire copia della certificazione 

DECRETO INTERMINISTERIALE 27 
marzo 2013

Semplificazione in materia di informazione, formazione e sorveglianza sanitaria dei
lavoratori stagionali del settore agricolo



Gli adempimenti relativi alla informazione e formazione, 
limitatamente ai lavoratori individuati dal presente decreto, si 
considerano assolti mediante consegna al lavoratore di appositi 
documenti, certificati dalla ASL ovvero dagli enti bilaterali e dagli 
organismi paritetici del settore agricolo e della cooperazione di 
livello nazionale o territoriale, che contengano indicazioni idonee a 
fornire conoscenze per l’identificazione, la riduzione e la gestione 
dei rischi nonché a trasferire conoscenze e procedure utili 
all’acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza dei 
rispettivi compiti in azienda e all’identificazione e eliminazione, 
ovvero alla riduzione e gestione, dei rischi in ambiente di lavoro.
Ai lavoratori provenienti da altri Paesi deve essere garantita la 
comprensione della lingua utilizzata nei documenti relativi alla 
informazione e formazione.

DECRETO INTERMINISTERIALE 27 
marzo 2013

Semplificazione in materia di informazione, formazione e sorveglianza sanitaria dei
lavoratori stagionali del settore agricolo

















Responsabilità penale = personale
Violazione di norma = Sanzione (penale/amministrativa)
Verbale di prescrizione = Evidenza della violazione + specifica fattispecie 

+ prescrizione + tempo di adeguamento (eventuale proroga) + 
verifica ottemperanza (entro 2 mesi dalla scadenza) + verifica 
positiva (ammissione al pagamento sanzione) + Rapporto alla AG 
per archiviazione

Se la verifica è negativa non ammissione al pagamento sanzione 
(sequestro?) + Rapporto alla AG per apertura procedura penale.

Può seguire da parte della AG: Decreto Penale di condanna (sanzione 
maggiorata) se vi è opposizione segue rinvio a giudizio e avvio del 
procedimento penale (processo)

Sanzioni e modalità di estinzione
D. Lgs. 758/94



Se la/le violazioni vengono rilevate nell’ambito di una indagine di 
infortunio (mortale/lesioni gravi o gravissime), per le specifiche 
violazioni si applica la procedura D.Lgs. 758/94 ma in caso le stesse 
siano in nesso di causa con l’evento infortunio vi è il rinvio a giudizio 
per violazione degli artt. 589 o 590 del C.P.

Sanzioni e modalità di estinzione
D. Lgs. 758/94


